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«I nomi? Sono tutti scritti qui», dice
portandosi l’indice sulla fronte. So-
lo che per ora non li dice, non è il
tempo. Pierluigi Bersani gli organi-
grammi del partito ce li già chiari,
ma ne parlerà dopo il 7 novembre,
una volta chiuso il passaggio dell’As-
semblea nazionale. Adesso è il tem-
po degli incontri istituzionali, con i
presidenti di Camera e Senato, con

i leader dell’opposizione, (nel po-
meriggio incontra Nichi Vendola,
di Sl) perché «dobbiamo lavorare
ad un’ampia alleanza che sappia es-
sere alternativa di governo». Per-
ché il primo «messaggio deve arriva-
re al paese» e perché le elezioni re-
gionali sono già qui. Nel frattempo
la diplomazia interna lavora, tanto
che ieri si profilava una «rosa» della
minoranza: Beppe Fioroni o Piero
Fassino per la carica di capogruppo
alla Camera, e Luigi Zanda o Enrico
Morando al Senato. Si consolida an-
che il nome di Rosy Bindi alla presi-
denza, mentre Maurizio Migliavac-
ca e Pierluigi Castagnetti sono stati

votati all’unanimità presidenti delle
Commissioni Statuto e Codice Etico.
Un primo segnale politico, altri ne ar-
riveranno, dicono al Nazareno. Il 7 sa-
rà eletto il nuovo tesoriere del partito
e dopo si conoscerà la mappa delle
responsabilità, secondo il «metodo
Bersani»: giovani dirigenti di provata
esperienza, «nessun effetto specia-
le», senza rinunciare al contributo
dei big. E la gestione sarà «plurale»,
non unitaria, perché «quella unitaria
sa di accordi a tavolino», come spiega
a Fioroni mentre sale in ascensore
nella sede del Pd.

GLI INCONTRI

Ieri è stata la giornata degli incontri
con Gianfranco Fini e Renato Schifa-
ni, mezz’ora circa sia l’uno che l’altro,
«cordiali e distesi». «Per me - dice il
neosegretario - è stata l’occasione per
ribadire che il confronto si fa in Parla-
mento. “Dialogo” è una parola mala-
ta, mi piace molto di più il confronto
che va fatto nelle sedi giuste, che so-
no il Senato e la Camera». Terreno
fertile con Fini. «Con Bersani - dice il
presidente della Camera - concordia-
mo su un punto centrale: sulle rifor-
me istituzionali meglio non ripercor-
rere la strada globale per la riforma
della seconda parte della Costituzio-
ne, come facemmo nel 2006 quando
il referendum buttò via il bambino
con l’acqua». Un’idea per salvare il
bambino e buttare l’acqua sporca il
segretario ce l’ha: «Un sistema parla-
mentare riformato e rafforzato», cioè
il superamento del bicameralismo
perfetto, la diminuzione dei parla-
mentari, il rafforzamento dei poteri
del governo e di quello di controllo
da parte del Parlamento. Dunque, sì
al Senato federale, ma solo se si cam-
bia la legge elettorale ed è noto che
Bersani vorrebbe un ritorno al Matta-
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Lanotizia circolavagià nei giorni
scorsi,ma ieri è diventata ufficiale: l’eu-
roparlamentare David Sassoli, che alle
primariedel Pdhaanimatouna secon-
da listaa sostegnodiDarioFranceschi-
ni,«semplicementedemocratici», resta
fuoridall’assembleanazionaledelparti-
to.Scorrendo le listadei93elettinelLa-
zio, ilsuonomeinfattinoncompare.Co-
sìcomenoncomparequellodiJeanLe-
onard Touadì, che in caso di vittoria di
Franceschinisarebbediventatovicese-
gretario del partito. La lista in tutto ne
haeletti5,rispettoai27dei«democrati-

ciconFranceschini», i17diIgnazioMari-
no e i 44 di Pier Luigi Bersani. Diversi i
big passati sotto l’insegna del neo-se-
gretario: daMassimoD’AlemaaEnrico
Letta, fino aMarco Follini. Ci sonopure
il vicepresidente della regione Lazio,
Esterino Montino, Luciano Violante, il
segretariocapitolinoRiccardoMilanae
EnricoGasbarra, indicatocomepossibi-
le candidato alla sostituzione di Piero
Marrazzo.Beneanchela listadiMarino:
cel’hafattaMinaWelby,vedovadiPier-
giorgio. Dentro anche Rosa Calipari e
Michele Meta, coordinatore nazionale
dellamozione. Per lamozione «demo-
cratici conFranceschini» entrano inve-
ce il popolare Lucio D’Ubaldo e l’ex as-
sessorecapitolinoallaScuola,MariaCo-
scia.

p Il leader Pd incontra Vendola e i presidenti delle Camere: «Il primomessaggio è per il Paese»

p I nomi solo dopo il 7. Capigruppo, i candidati dellaminoranza: Fassino, Fioroni, Morando, Zanda
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Niente assemblea
nazionale per Touadì
e David Sassoli

«Sarà plurale, la
gestione unitaria sa di
accordi a tavolino»
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Bersani, prima
le alleanze
Organigrammi?
«C’è tempo»
Bersani incontra Fini e Schifa-
ni: «Un’occcasione per ribadire
che il luogo del confronto deve
essere il Parlamento». Poi, nel
pomeriggio vede Vendola:
«D’accordo a lavorare per am-
pie alleanze».
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